
Cordata italiana rileva Reis Robotics

La società sarà ceduta da KUKA a Aretè Cocchi Technology e alla società d'investimento
FAI – Futuro all’Impresa. Verrà ripreso il vecchio nome.
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[modificato] Acquisito nel 2013 dal gruppo KUKA e
ribattezzato tre anni più tardi Kuka Industries
Obernburg, il costruttore tedesco di robot e
automazione industriale Reis Robotics passa sotto il
controllo di una cordata italiana, che vede come partner
industriale la bolognese Aretè Cocchi Technology
(ACT), attraverso la controllata CT Pack - che deterrà il
70% della società tedesca -, e come spalla la società di
investimento FAI – Futuro all’Impresa. Quest'ultima, con
una partecipazione del 30%, apporterà la propria esperienza in materia di turnaround e
ristrutturazioni aziendali per delineare il piano di sviluppo e rilancio delle attività.

Le attività di Reis Robotics comprendono soluzioni di automazione personalizzate e
attrezzature speciali per la saldatura, taglio e lavorazione laser, nonché per l'automazione
nell'industria dell'imballaggio, della trasformazione alimentare e dell'indotto. Attualmente ha un
giro d’affari pari a 40 milioni di euro con  350 dipendenti.

Il piano di rilancio triennale, annunciato dalla nuova proprietà, ha come obiettivo il
raggiungimento di quota 60 milioni di euro di fatturato nel 2024, 70 milioni nel 2025 e 80 milioni
nel 2026, anno in cui si punta a raggiungere livelli di redditività in linea con le migliori realtà
industriali del settore (10-15% del fatturato), permettendo a Reis Robotics di tornare ad essere
un punto di riferimento nel mercato.

“Con questa acquisizione rafforziamo la nostra attività nel settore delle applicazioni ad alto
contenuto tecnologico, del packaging e dell'automazione avanzata - afferma Gino Cocchi,
fondatore e presidente di Aretè Cocchi Technology -. Vediamo un buon potenziale nel
know-how di integrazione robotica di Reis Robotics per i mercati complementari alle nostre
attività esistenti e prevediamo di espandere il business grazie al supporto della nostra rete
internazionale in Europa, in America e in Asia. Come per tutte le aggregazioni portate avanti dal
nostro gruppo dagli anni Novanta a oggi, REIS Robotics rappresenta per noi un investimento
stabile e un impegno di lungo termine, con l’obiettivo di essere leader tecnologici in tutti i nostri
campi di attività".

"Abbiamo concepito un piano di sviluppo a lungo termine per Reis Robotics con obiettivi e
milestone ben definite - aggiunge Luigi Maniglio, Senior Partner di FAI -. Di certo il connubio



con una realtà come Areté Cocchi Technology, una delle eccellenze nel panorama italiano e
internazionale delle tecnologie meccaniche ed elettroniche ad alta innovazione porterà un
valore aggiunto che sarà ben presto riconosciuto dal mercato: Reis Robotics tornerà ad essere
un punto di riferimento per il settore”.

Fondata nel 2010 da Gino Cocchi, con sede a Bologna, Aretè Cocchi Technology opera oggi
con 14 società e 900 addetti, con stabilimenti in Italia, Francia, Stati Uniti, Cina e Svizzera. Tre i
settori di attività: automazione per il packaging, tecnologie per servizi aeroportuali e applicazioni
scientifiche, a cui si aggiunge oggi la quarta divisione Robotics & Industry Automation.
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